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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
Sono una elettrice di sinistra, ho
sempre votato PCI, DS poi e PD. 
Alle ultime amministrative comuna-
li ho votato per Ghezzo candidato
sindaco alleato dei DS e Rifonda-
zione Comunista.
Ho visto le liste di quest'anno e
quello che mi ha stupito di più è ve-
dere il PD alleato della destra. Devo
dire che sono rimasta alquanto per-
plessa. Ho fatto un giro di telefona-
te, ne ho parlato con amici e cono-
scenti ed ho potuto constatare che
il disagio non è solo mio.
Io ho sempre fatto il mio dovere,
considero il voto una grande op-
portunità e non voglio rinunciare a
questo mio diritto.
Chiedo ai due candidati sindaci un
motivo per cui una persona di sini-
stra, che crede nell’uguaglianza,
democrazia, solidarietà e libertà li
debba votare.

Al signor Vitale dico subito che il
fatto che il PD che sia nella sua li-
sta è vergognoso. L’assessore
Coppola, che sostiene Vitale, non
ha mai perso occasione per offen-
dere chi ha permesso agli italiani,
anche con la vita, di avere la liber-
tà; evidentemente lei guarda al ne-
fasto ventennio con nostalgia e io
non posso accettarlo.
Vitale mi deve dire qualcosa che
convinca gli elettori del PD che le
parole della Coppola erano palle.
Non mi dica Degrandis che nella
sua lista ci sono sopratutto sociali-
sti. Nel simbolo c'è la Lega. Cosa
significa Lega Nord per un comune
come Rosolina anche se i candida-
ti nella lista sono esigui? 
Chiedo anche a lui di dirmi qualco-
sa per convincere noi di sinistra a
votare per la sua lista.

Lettera firmata

IL PD RISPONDE
Sul precedente numero sotto il tito-
lo “RAGLIO D’ASINO/A NON SALE
AL CIELO” abbiamo posto questa
domanda: “Come può un partito
come il PD, che ha fatto della resi-
stenza il faro di riferimento per la
democrazia e la Costituzione, alle-
arsi con personaggi che accusano
impunemente i partigiani di crimini
mai avvenuti e/o addiritura inventa-
ti?”. Qui sotto la loro risposta.
Caro Direttore,
ti scriviamo queste poche righe io e
Giovanni  per rispondere alla legittima
domanda che dalle pagine del gior-
nalino, hai rivolto al PD di Rosolina.
Ci aiutano nella nostra dissertazio-
ne le parole di don Milani, che tem-
po fa ricordava come "fare da soli
significasse avarizia e fare insieme
fosse fare Politica". Come puoi
evincere dai volantini e dal materia-
le informativo che gira in questi
giorni la lista “Rosolina che cam-
bia” è una lista CIVICA ergo senza
nessuna primogenitura, il Pd e il
Pdl hanno deciso, come partiti, di
appoggiare questa lista donando i
loro migliori elementi nel tentativo
di fare meglio gli interessi di Roso-
lina, tutta!
Vedi Direttore, il modello che ti pro-
poniamo credo possa essere spie-
gato anche grazie a quella che i lo-
gici chiamano la teoria degli insie-
mi: Pd e Pdl sono due insiemi
ognuno con le proprie storie, idee e
obiettivi ma quando due insiemi si
intersecano quei due insiemi con-
dividono qualcosa

Bene, noi su molti fronti siamo  e ri-
marremo differenti ma su una cosa
siamo “intersecati”: Rosolina DEVE
CAMBIARE! I cittadini devono
comprendere che vi è questa squa-
dra in quanto Rosolina da troppi
anni assomiglia ad una sorta di bel-
l’addormentata nel Delta del Po, e
chi la tiene sedata non si chiama di
sicuro nè Massimo nè Giovanni!
D'altra parte, i valori della Resisten-
za e dell'antifascismo, sanciti nella
nostra Costituzione, fanno parte da
sempre del nostro dna, come ab-
biamo provato anche nei fatti,
quando abbiamo polemizzato, di-
verso tempo fa, con le dichiarazio-
ni di Marco Pirina, che ci parevano
in contrasto proprio coi nostri valo-
ri costituzionali; dunque la nostra
presenza è la garanzia che tali prin-
cìpi saranno rispettati, sempre.
Caro Direttore, speriamo di esserci
spiegati, perché a nostro parere,
come diceva quel signore:“la ricrea-
zione è abbondantemente finita!”, a
meno che i rosolinesi non vogliano
diventare un quartiere residenziale
dell’area industriale di Porto Viro o
un borgo  della bella Chioggia, fac-
ciamoci gli: “in bocca al lupo!”
In conclusione, ti rivolgiamo un
sentito ringraziamento, per l'impe-
gno che hai speso nel ristabilire la
verità storica su quanto accaduto a
Malga Bala.

Il coordinatore Pd Rosolinese
Massimo Mantoan

Il vice-coordinatore del Pd Rosolinese
Giovanni Crivellari

A proposito della serata a sostegno di Franco Vitale sindaco.
In questi giorni si è tenuta una serata di presentazione
della lista che vede Franco Vitale candidato a Sindaco
di Rosolina.
Erano presenti l’assessore regionale del Popolo delle Li-
bertà COPPOLA e il consigliere regionale del Partito De-
mocratico Graziano AZZALIN assieme al suo segretario
provinciale Diego CRIVELLARI i quali si sono baciati ed
abbracciati perchè assieme sostengono Vitale.
Terminato con Rosolina, Coppola e Azzalin si sono re-
cati ad Adria e poi a Rovigo per la campagna elettorale
di quelle città dove si sono tolti la maschera usata a Ro-
solina.
La cronaca di quanto avvenuto ad Adria e a Rovigo, do-
ve il PD e PdL sono avversari, racconta che se le sono
date di santa ragione. 
Quindi, a seconda della situazione e del luogo, queste
persone sono amiche o avversarie in nome del potere e,
secondo loro, gli elettori li dovrebbero seguire nelle lo-
ro giravolte ed acrobazie partitiche.
A Rosolina gli eredi del Partito Comunista sono assie-
me agli uomini di Berlusconi più nostalgici dell’ex parti-
to fascista.

Dove sta la coerenza?
Quale credibilità possono avere?
È questo il cambiamento?
Se vincono quanto dureranno?

Comitato elettorale: lista Lega Nord - Civica Rosolina Moderna

Carissimi
Massimo e Giovanni,
non mi aspettavo che disturbaste
don Lorenzo Milani per giustificare
la vostra scelta anche perché, a mio
parere, la citazione non calza. Se
non erro il testo a cui vi riferite è
questo: “Il problema degli altri è
uguale al mio. Sortirne tutti insieme
è la politica. Sortirne da soli è l’ava-

rizia”, non significa che bisogna al-
learsi con la destra a meno che in
questo mondo che va veloce mi sia
perso qualche puntata.
A smentirvi sonoramente ci ha pen-
sato Vitale già venerdì 22 aprile u.s.
alla presentazione della lista nella se-
de elettorale del PdL dichiarando
che se avesse vinto Rosolina sareb-
be il quinto comune capitanato dal
centrodestra. 
Ammesso che foste eletti, anche in
caso di vittoria della lista, è prevedi-
bile che risulterete dei vasi di coccio
fra i proverbiali vasi di ferro o dei col-
laborazionisti del centrodestra. Gli
insiemi li vedremo dopo le votazioni
e, anticipo, sicuramente.
Compitino per casa (Comune) se sa-

GIANCARLO DEGRANDIS
lancia la sfida a

FRANCO VITALE
per un dibattito pubblico fra candidati

alla carica di sindaco
ROSOLINA - PALAZZETTO DELLO SPORT

martedì 10 maggio 2011 - ore 21,00
Moderatore giornalista de “La Piazza”

S
p

az
io

 e
le

tt
o

ra
le

 a
 p

ag
am

en
to

S
p

az
io

 e
le

tt
o

ra
le

 a
 p

ag
am

en
to

RISTORANTE - HOTEL

AL BRAGOSSO
di Apa Alvise & C.

SPECIALITÀ
PESCE

SANT’ANNA DI CHIOGGIA (VE)
Strada Statale Romea, 120

Tel./Fax 041.4950835
Cell. 334.3529220 - 360.989984

N U O V A
GESTIONE

APERTO 
TUTTI I 

GIORNI

segue in quarta pagina
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Il 27 aprile, sugli
schermi di mezzo
mondo, è approdato
il Mitico Thor di Ken-

neth Branagh. Nato 49 anni fa dalla
prolifica fantasia di Stan Lee, Jack
Kirby e Larry Lieber, il dio del tuono
della mitologia nordica ha dovuto
aspettate fino ad ora per apparire
sul grande schermo. Giusto per
spataccare un po’: l’unica appari-
zione del Tonante è registrata in un

AH, QUANTO MI PIACCIONO!!!
di GIORGIO FERLINI

http://tononoconsiglia.blogspot.com

www.rosolina.me
PER ROSOLINA E I SUOI CITTADINI

a cura del dott. Thomas Camaran

Lanciare un sito per
la promozione del
proprio comune at-

traverso la rete in un periodo di
campagna elettorale è sempre ri-
schioso poichè anche iniziative in-
dipendenti potrebbero finire per es-
sere confuse.
Il nuovo sito www.rosolina.me
vuole, ad ogni modo, essere asso-
lutamente indipendente da ammini-
strazioni e partiti e vuole tentare di
promuovere il territorio di Rosolina
in un modo totalmente nuovo.
Il primo intento è la promozione di
Rosolina per immagini, infatti,
chiunque può contribuire semplice-
mente caricando una foto sul por-

tale Flickr con il tag Rosolina, il sito
si occuperà, in modo automatico,
di recuperarla.
Il secondo intento è di rendere di-
sponibile una piattaforma per le
news provenienti da Rosolina scrit-
te direttamente dai cittadini per i
cittadini e per farlo basta andare su
www.rosolina.me
Sperando che l'iniziativa possa pia-
cere a tutti voi e che si riesca a col-
laborare, tutti insieme, per fare di ro-
solina.me il punto di riferimenti per
chi cerca informazioni sul nostro ter-
ritorio vi ricordo che sono a disposi-
zione per qualsiasi suggerimento.
Non mi resta che invitare tutti su
www.rosolina.me

29

episodio televisivo dell'incredibile
Hulk nel 1988 intitolato La rivincita
dell'incredibile Hulk.
OK, basta dati enciclopedici, parlia-
mo del film: niente male. Forse sono
stato un po’ troppo sintetico? 
Va bene, rimedio subito. Come sem-
pre niente trama, solo senzazioni!!!
L'attore e autore di Belfast, noto sce-
spiriano, affronta i tormenti del supe-
rero  e Marvel mescolando Amleto ai
biblici Caino e Abele, esplora l’invidia
di Loki per Thor e seziona il rapporto
conflittuale tra Odino e i figli.
Non fraintendetemi, non siamo dalle
parti del capolavoro, ma l’insieme
funziona e il voto finale è 6/7. 
Potrei finire qui e invece dovrete sor-
birvi l’ennesima sparata contro il 3D.
Ne ho viste ormai di pellicole soggio-
gate a questa tecnologia, MAI mi è
capitato di uscire dalla sala soddi-
sfatto della sofferenza sopportata.
Sempre di più mi convinco che sia un
mero stratagemma per far lievitare gli in-
cassi senza preoccuparsi dei contenuti.
La mia personale stima va tutta a
Christopher Nolan che, prima di gira-
re il terzo capitolo di Batman, ha fatto
un sondaggio su internet per cono-
scere l’opinione dei fans sul 3D, ap-
purato che il 95% era contrario, ha
deciso di non ulilizzare questa tecno-
logia. Un grandissimo!!! Hasta la vista.

Dopo aver chiuso al primo posto il
campionato, il "Rugby Rovigo Del-
ta" si è ritirato ad Albarella dal 3 al 6
Maggio per la preparazione della
tanto attesa fase finale di play-off.
(Semifinali il 14 a Parma e il 21 mag-
gio contro il Crociati Parma a Rovigo).

Albarella 6 maggio ore 11,00 - Terminati
gli allenamenti gli atleti si avviano agli
alloggi. Dopo il pranzo rientro a Rovigo. 

STADIO BATTAGLINI
Sabato 21 maggio 2011 - inizio ore 16,00
RUGBY ROVIGO DELTA

VS
CROCIATI PARMA

RUGBY ROVIGOLe inserzioni elettorali su questo
giornale vengono inserite su ri-
chiesta degli interessati e sono a
pagamento come in tutti i giornali. 
La lista n. 1 ci ha comunicato che
ha preferito altre soluzioni per far-
si la propaganda elettorale, per-
tanto i “non è giusto... non c’è par
condicio... ecc.” sono fuori luogo.

In data 30 marzo il giornale ha in-
viato e-mail al Franco Vitale dove
fra l’altro gli si offriva spazio sul
giornale per affrontare qualsiasi
argomento escluso spot elettorali
(che da tradizione sono a paga-
mento). In data 4 aprile Vitale rin-
graziava “per l’ospitalità sulle pa-
gine di Rosolina ieri oggi domani”.
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La presenza a fianco di
un edificio di ponteggi
per l’esecuzione di ri-
strutturazioni condomi-

niali, come noto, può agevolare gli au-
tori di furti e di rapine nelle abitazioni.
Per questo motivo, nell’installazione
delle impalcature devono essere pre-
disposti idonei accorgimenti sia del-
l’impresa che esegue i lavori, sia del-
lo stesso condominio.
Ciò in quanto, a parte la naturale (e
scontata) responsabilità penale e ci-
vile dell’autore del reato, e contraria-
mente a quanto si potrebbe credere,
la giurisprudenza di legittimità ha, in
più occasioni, avuto modo di ribadi-
re (da ultima, Cassazione 10 gennaio
2011, n. 292) come il furto in appar-
tamento agevolato dalla presenza di
ponteggi installati per l’esecuzione
di opere di restauro dell’edificio,
possa fondare una duplice respon-
sabilità: tanto dell’impresa che ese-
gue i lavori, quanto del condominio.
Con riferimento alla prima, questa si
trova a rispondere in sede civile nel
caso in cui nell’eseguire i lavori, uti-

FURTI IN ABITAZIONI CONDOMINIALI
a cura dell’avvocato Tommaso Rossi 

Guardie Ecozoofile ANPANA

lizzi dei ponteggi che, di fatto, pos-
sono facilitare l’accesso alle abita-
zioni esistenti nello stabile; e cioè,
difettando della dovuta diligenza,
ometta di adottare tutte quelle cau-
tele atte a impedire l’uso anomalo
delle impalcature (ad esempio, luci
esterne o misure di sicurezza a tute-
la dei singoli appartamenti).
Quanto, invece, al condominio, que-
sto può essere ritenuto responsabile
per un duplice ordine di ragioni: qua-
le custode del fabbricato, ai sensi
dell’art. 2051 c.c., e per la c.d. “culpa
in vigilando o in eligendo”, allorché
risulti che il condominio abbia omes-
so di sorvegliare l’operato dell’im-
presa appaltatrice, oppure ne abbia
scelta una manifestamente inade-
guata per l’esecuzione dell’opera.
In altri termini, la compagine condo-
miniale potrebbe essere condannata
a risarcire i singoli condomini anche
per la scelta poco attenta dell’impre-
sa cui è stato affidato il lavoro, ovve-
ro per il difetto di vigilanza sulla stes-
sa impresa in relazione ai ponteggi.
Avv. Tommaso Rossi Foro di Rovigo

Ciao a tutti sono
Marco Boscolo
commissario stra-
ordinario per la pro-
vincia di Rovigo
dell’associazione
ANPANA Guardie
Ecozoofile. Sono
qui per spiegarvi
cosa sono le Guar-
die Ecozoofile.

Noi ci occupiamo della difesa dell’am-
biente, della natura e degli animali; du-
rante l’espletamento dei nostri compiti
d’istituto siamo pubblici ufficiali e le
leggi attuali ci riconoscono funzione di
polizia amministrativa e giudiziaria in
ambito specifico.
Come ho già detto, il nostro compito è
di proteggere l’ambiente, e quindi in
questa missione non posso che parti-
re dal paese in cui abito, che è attual-
mente in condizioni pietose per quan-
to riguarda la natura.
A Rosolina troviamo rifiuti abbando-
nati in più posti, in particolare negli
argini e sotto i ponti, a causa di catti-
ve abitudini di alcuni nostri concitta-
dini. Ad esempio la pineta fossile di
via Mariangela Marangon, è comple-
tamente abbandonata a se stessa,
infatti troviamo rifiuti di ogni genere
sparsi per tutta la pineta; il cartello
regionale, che indica che è area natu-

ralista della regione Veneto, è com-
pletamente distrutto da teppisti, i
quali entrano nella pineta coi ciclo-
motori solo per danneggiare e com-
piere atti vandalici.
Molte sono le cause e i comportamen-
ti sbagliati nei confronti dell’ambiente
e proprio per questo noi siamo qui per
garantire la salvaguardia del nostro
ambiente cominciando dalle piccole
cose, espandendosi sempre di più.
Se ami la natura, l’ambiente, il terri-
torio in cui vivi unisciti a noi, aiutaci
a crescere.
Puoi contattarmi al n. 328.1704429.

Marco Boscolo
Email: rovigo@anpana.vi.it 

Facebook:
www.facebook.com/anpana.rovigo

ACCADE A ROSOLINA 
24 aprile 2011,
Pasqua.
La tradizione
di “ciocare i
vovi” fa diver-
tire e riempie
la piazza ogni
anno. 

1111    mmmmaaaaggggggggiiiioooo....
BBBBiiiicccciiiicccclllleeeetttt ttttaaaattttaaaa    AAAAVVVVIIIISSSS....

ELEZIONI COMUNALI 15-16 MAGGIO 2011

Cittadini, mandiamo in Comune un 
Leghista e mandiamo via i clandestini!

BOSSI

CIVICA ROSOLINA
MODERNA

BOSSI

CIVICA ROSOLINA
MODERNA

SICUREZZA 
e L A V O R O
ma prima di tutto 
i n  C O M U N E
il cittadino deve
sentirsi come a
casa propria!

PPPPaaaa dddd rrrroooo nnnn iiii     

aaaa     cccc aaaa ssss aaaa     

nnnn oooo sssstttt rrrraaaa !!!!

SSSSTTTTEEEEFFFFAAAANNNNOOOO    FFFFAAAALLLLCCCCOOOONNNNIIII

1° 1511
2° 1527
3° 1428
4° 578
5° 2497

6° 132
7° 915
8° 1316
9° 1737

10° 250

11° 1729
12° 676
13° 1422
14° 524
15° 1356

16° 1890
17° 105
18° 1329
19° 179
20° 944

21° 2494
22° 1834
23° 897
24° 970
25° 1231

26° 2388
27° 1634
28° 2463
29° 2496
30° 2055

30 aprile 2011 - SCACCHI IN PIAZZA. Numeri estratti manifestazione 

Il rosa gli dona!

25 aprile 2011.
Ex combattenti da sx:
Gili Albino 1923, Bordina
Gastone 1922, Bellan
Ennio 1923 (in secondo
piano Zanella Aldo 1923),
Ruzza Umberto 1920,
Ceccato Mario 1923,
Lionello Dimo 1915, Fo-
go Antonio 1922.
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In uno zoo ci sono gnu e struzzi. Sa-
pendo che in totale le teste sono 18 e
le zampe 56, quanti gnu e quanti
struzzi sono presenti nello zoo?
Tutti possono partecipare, tranne uno. Tra tutte le
risposte esatte ricevute entro martedì 31 maggio
2011 verrà sorteggiato il vincitore che riceverà T-
SHIRT della ROMEAGRAF, a insindacabile giudizio
del giornale che pretende la foto per documentare
la consegna del premio.

Comunicare la soluzione a:
ROMEAGRAF - Viale Marconi, 19

Tel./Fax 0426.664441 - info@romeagraf.it

INDOVINELLO

SCONTRINI FARMACIA
Nuove regole per le detrazioni

PERIODICO DI INFORMAZIONE - n. 4 - 7.5.2011
Ricordi, attualità, società, economia e monade serie.
www.rosolinadomani.it - info@rosolinadomani.it
Autorizz. Tribunale di Rovigo 12/2004 del 16/09/2004
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Tiratura: 2600 copie - Copia omaggio e non in vendita
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Tel./Fax 0426.664441 - E-mail: info@romeagraf.it  

D i ret tore responsabi le : Giancarlo Zanini
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Proprietario: Romeagraf snc - Tel. 0426.664441
S t a m p a  : Tipografia Romeagraf - Rosolina (Ro)

Via Maestri del Lavoro 12 - Tel. 0426.664104
Impaginazione: Michela Crepaldi

V I N C I T R I C E

MARIAROSA PICASSO
Vincitore della T-
shirt messa in pa-
lio dalla Tipografia
ROMEAGRAF per
aver risposto cor-
rettamente al no-
stro indovinello su
Teresa che soffriva
d’insonnia pubbli-
cato sul n. 2/11
Risposta: 8:03.

LA SHOAH IN ITALIA TRA STORIA E MEMORIA

L’Agenzia delle entrate ha precisato
quali sono le diciture che possono esse-
re presenti sullo scontrino della farma-
cia per renderlo detraibile al momento
della dichiarazione dei redditi.

Le novità imposte dal Garante
Dall’inizio di quest’anno è entrata in vi-
gore la modifica degli scontrini della
farmacia, richiesta lo scorso anno dal
Garante della Privacy. Lo scontrino del-
la farmacia non indicherà più il nome
del farmaco acquistato, ma soltanto il
codice di immissione al commercio
(AIC), così da rispettare la privacy del
paziente, che in sede di dichiarazione
dei redditi non sarà più obbligato a ren-
der note le malattie di cui soffre a chi gli
presta assistenza fiscale.
Le nuove diciture ammesse
L'Agenzia delle entrate ha deciso di al-
largare le maglie che vincolavano gli
scontrini detraibili con la dichiarazione
dei redditi. Infatti, d'ora in poi lo scon-
trino della farmacia potrà essere detrat-
to tra le spese mediche se indica una
delle seguenti diciture: "farmaco", "me-
dicinale", "med.", "f.co", "otc" e "sop"
(sigle che indicano i medicinali di auto-
medicazione, senza prescrizione medi-
ca), "omeopatico", "ticket" o "prepara-
zione galenica".
Rimangono escluse dalla detrazione i
prodotti definiti come "integratori" o "fi-
toterapici" (spesso erroneamente defi-
niti fitofarmaci). Non è ammessa alcuna
altra dicitura o documentazione allega-
ta allo scontrino ai fini della detraibilità
della spesa.

Ricette addio
Dopo tre anni l'Agenzia delle entrate ha
finalmente deciso di eliminare l'obbligo
di allegare una fotocopia della ricetta
"rossa" allo scontrino che riporta la di-
citura "ticket". Come avevamo più vol-
te rilevato, la dicitura "ticket" su uno
scontrino farmaceutico indica esclusi-
vamente l'acquisto di un medicinale, di
conseguenza pretendere la fotocopia
della prescrizione medica significa ob-
bligare il contribuente a sostenere un
costo che spesso supera quanto poi re-
cuperato al momento della dichiarazio-
ne dei redditi. Stiamo parlando di cen-
tesimi purtroppo, ma dobbiamo ricor-
darci che spesso e volentieri chi acqui-
sta farmaci in regime di esenzione è già
costretto a sostenere molte spese me-
diche durante l'anno perché affetto da
patologie croniche.

da “L’altro Consumo”

CONCESSIONARIA

PEUGEOTANDREOTTI AUTO

BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197

srl

PEUGEOT 207  ECO GPL
PROVA LA TUA PEUGEOT. TI PIACERÀ.

rete eletti vi prodigherete, per la veri-
tà storica e contro il fascismo stri-
sciante, a far cambiare l’intitolazione
della piazza attualmente denominata
Carabiniere Antonio Ferro? Dei no-
stalgici hanno fatto carte false (tanto
da ingannare persino il Presidente
della Repubblica) per far salire sugli
altari dodici militi collaborazionisti
delle SS!
Vitale, in casa PdL, ha fatto il “giuramen-
to di unità di intenti”, perchè di questo si
tratta, sopra il simbolo di Berlusconi, e al
Gran Delta venerdì 29 aprile vi ha dato lo
zuccherino definendovi “intelligenti”.
Meditate meditate.
Per ultimo, in ordine presentazione,
sono andato a rileggermi gli articoli
della Voce di Rovigo (21.04.09) e
Gazzettino (23.04.09); quando voi
due avete protestato per la presenza
di Pirina a Rosolina in quanto “ele-
mento di estrema destra...  ribalta le
verità storiche... getta fango sul mo-
vimento partigiano ecc.”, non per fa-
re il maestro ma vi siete giocato tutto
attaccandolo personalmente “sedi-
cente storico revisionisto... frequen-
tatore di neofascisti ecc.” e lui solo
su questo vi ha risposto su La Voce di
Rovigo. A parte questo episodio non
una riga avete scritto in appoggio al
nostro giornale su Malga Bala anche
perchè i vostri articoli sopra citati da-
vano per veritiero l’eccidio e tutto il
racconto di Russo e Pirina.
Vi credo sulla parola che la ricreazio-
ne sia finita perchè non ho capito il ri-
ferimento. In passato credevo fosse
una battuta da golpisti.
Cordiali saluti.

Carissimi
Massimo e Giovanni,

segue dalla prima pagina

Certi di fare cosa gradita pubblichia-
mo un brano di storia senza alcuna
retorica e di facile apprendimento.
Rovigo, Sala Consiliare della Provincia

27 Gennaio 2011
Relazione  di  ILARIA PAVAN

RICERCATRICE presso la SCUOLA
NORMALE SUPERIORE DI PISA

Ho scelto per questo mio intervento
di proporvi una, inevitabilmente bre-
ve, riflessione sul significato di que-
sta giornata, una riflessione che par-
tirà dal modo con cui il “Giorno della
memoria” è stato introdotto in italia,
ovvero attraverso una legge, una leg-
ge dello stato, precisamente la legge
n. 211 del  20 Luglio del 2000. E rifa-
cendo la storia di questa legge,
emergeranno, spero, alcuni spunti di
riflessione interessanti. 
Vediamo dunque per prima cosa il te-
sto di questa legge, perché rivelatore.
Leggiamo l’articolo 1 (la legge si com-
pone di soli due articoli).

«La Repubblica italiana riconosce il
giorno 27 gennaio, data dell’abbatti-
mento dei cancelli di Auschwitz,
"Giorno della Memoria", al fine di ri-
cordare la Shoah (sterminio del po-
polo ebraico), le leggi razziali, la per-
secuzione italiana dei cittadini ebrei,
gli italiani che hanno subìto la depor-
tazione, la prigionia, la morte, non-
chè coloro che, anche in campi e
schieramenti diversi, si sono opposti
al progetto di sterminio, ed a rischio
della propria vita hanno salvato altre
vite e protetto i perseguitati»

Vediamo dunque come si arriva a
questa legge e perchè, alla fine, si
sceglie di formulare questo testo in
questo modo; perchè si sceglie una
data, il 27 gennaio, e non un’altra,
perchè si decide di citare alcune co-
se e di ometterne altre. 
L’intenzione di proporre una giornata
della memoria era già partita nel feb-
brio del 1997 quando viene deposita-
ta una mozione in tal senso firmata
da 138 deputati. Lo stesso avvenne
al Senato a un mese di distanza, con
la firma di 50 senatori. A livello euro-
peo,  del resto, a quella data già mol-
ti paesi, avevano introdotto una gior-
nata per ricordare la Shoa.
La data scelta inizialmente in queste
mozioni che volevano istituire il gior-
no della memoria non il 27 gennaio
ma un’altra data drammatica, quella
della eliminazione del ghetto di Roma
il 16 ottobre 1943 una data tutta italia-
na che segnò l’inizio di una delle tra-
gedie che toccarono anche agli italia-
ni dopo l’8 settembre, quella della de-
portazione nei lager tedeschi. Ma si
potevano indicare anche altre date,
simbolo drammatico del capitolo, tut-
to italiano, della Shoah, come ad
esempio il 30 novembre, in ricordo del
30 novembre 1943 quando il ministro
degli Interni della Repubblica Sociale,
Guido Buffarini Guidi, diede ordine al
capo della polizia di emetere l’ordine
di arresto e internamento di tutti gli
ebrei italiani e stranieri presenti sul
territorio della RSI.
Per tre anni la mozione viene lasciata
da parte e non prosegue il suo iter
parlamentare. 
Tre anni dopo, l’idea viene ripresa e ri-
presentata da cinque deputati in rap-
presentanza delle più diverse forma-
zioni politiche, di destra e di sinitra.
Ma, riprendendo la mozione si decide
anche di cambiare la data inizialmen-
te scelta, si dirà per avere un respiro
più europeo. Il sospetto è che per ot-
tenere – come si voleva e si sperava –

un voto unanime del Parlamento da
parte di forze politiche così diverse,
con alle spalle un passato e una sto-
ria così differenti, era meglio evitare di
inserire nella proposta espressioni,
parole che ricordassero il diretto coin-
volgimento italiano nella Shoa. 
E dunque nel testo proposto non
comparivano nè la parola Fascismo
nè l’espressione Repubblica Sociale
Italiana, così come non si indicavano
con chiarezza i caratteri dell’ideolo-
gia del regieme che intrudusse la le-
gislazione razziale nè si specificava
che i deportati politici erano opposi-
tori del fasicmo e del nazismo, e non
strani alieni piovuti da Marte. 
Nel marzo del 2000 si arrivò così a di-
scutere alla Camera la proposta di
legge firmata dai deputati: Furio Co-
lombo(Ds), Elio Palmizio (Fi), Simone
Gnaga (An), Maria Chiara Acciarini
(Ds) e Vittorio Voglino (Ppi). 
Così facendo, cercando un compro-
messo sul testo della legge, la propo-
sta fu effettivamente approvata alla
Camera dei Deputati il 28 aprile 2000
con 443 voti favorevoli e – unico caso
di questa legislatura – nessuno con-
trario. I quattro astenuti erano tutti del
centrodestra; due di loro Mancuso e
Previti avevano ricoporto incarichi isti-
tuzionali la precedente legislatura, I
due restanti Lucio Colletti e Giulio Sa-
velli, in anni più lontani avevao vibra-
tamente difeso idée di sinitra. In parti-
colare, Lucio Colletti, nel motivare la
sua astensione lamentava l’insosteni-
bilità di una ricostruzione come quella
avallata dalla legge che, cito dalle sue
parole «tende a fare dei crimini del na-
zimo un unicum che isola la Shoa dal-
le altre non meno gravi forme di op-
pressione esercitate contro gli essere
umani nei regimi comunisti».
Pochi giorni dopo l’approvazione del-
la legge, Michele Sarfatti, il principale
storico della persecuzione antisemita
in Italia si chiedeva: «Ma quale memo-

ria potremo mai avere della Shoa se
ce ne nascondiamo ufficialmente la
dimensione storica nazionale?»
Ancora a questo proposito, sull’Unità
del 7 aprile del 2000 Michele Sarfatti
commentava ancora: «Tutto questo
gran daffare ha un’origine precisa: la
volontà di alcuni di pervenire ad un te-
sto approvabile da tutti o quasi i par-
lamentari. E, a ben vedere, proprio
questa volontà è ciò che ha guastato e
continuerà a guastare la legge. (…) Il
testo approvato alla Camera afferma
con nettezza l’esistenza della Shoah e
i suoi caratteri speciali. Anch’esso pe-
rò paga un evidente pedaggio alla
suddetta ricerca del voto unanime:
non contiene il termine fascismo, né
quello di Repubblica Sociale italiana».
La legge nasceva dunque, a mio avvi-
so, con una tara, frutto di un compro-
messo che poco aveva a che fare con
le ragione della storia e molto con le
ragione della politica.
Ma gli altri paesi europei avevano
fatto altrettanto? Avevano tutti scel-
to la data del 27 gennaio per ricor-
dare la Shoah?

prosegue sul prossimo numero

ROSOLINA (RO) - P.zza Martiri della Libertà, 6 - Tel. 0426.664325

Liga Veneta, Gobbo
tiè

degli accordi firmati
ME NE FREGO! ! !

Partito Democratico
zitti e cuccia

o tiro il guinzaglio!

A GENTILE RICHIESTA

Tazebao

PPPPDDDD


